
 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 69/A 

 

 

 

Il Presidente Federale 

 

 

- visto il Comunicato Ufficiale n. 68/A del 27 agosto 2024;  

 

- ravvisata la necessità di introdurre l’art. 28 bis del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- vista la delega conferita dal Consiglio Federale nella seduta del 29 luglio 2024; 

 

- d’intesa con i Vice Presidenti Federali; 

 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

 

di introdurre l’art. 28 bis del Codice di Giustizia Sportiva, secondo il testo allegato sub A). 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 27 AGOSTO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

All. A) 

 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 
Art. 28 bis  

Contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni 

 

1. Le Società sportive professionistiche e dilettantistiche che non adempiono agli obblighi previsti 

dall’art. 10 del Regolamento FIGC per la Prevenzione e il Contrasto di Abusi, Violenze e 

Discriminazioni sono punite con la sanzione di una multa non inferiore ad euro 3.000,00 per le 

società professionistiche e ad euro 300,00 per le società dilettantistiche.  

 

2. Le Società sportive professionistiche e dilettantistiche che non inviano le dichiarazioni di cui ai 

commi 7 e 8 dell’art. 10 del Regolamento FIGC per la Prevenzione e il Contrasto di Abusi, 

Violenze e Discriminazioni sono punite per ciascun illecito con la sanzione di una multa non 

inferiore ad euro 3.000,00 per le società professionistiche e ad euro 300,00 per le società 

dilettantistiche. 

 

3. Il Legale rappresentante che rilascia dichiarazioni non veritiere ai fini di attestare quanto previsto 

dai commi 7 e 8 dell’art. 10 del Regolamento FIGC per la Prevenzione e il Contrasto di Abusi, 

Violenze e Discriminazioni è punito con l’inibizione non inferiore a tre mesi. 

 

4. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni delle società sportive professionistiche e 

dilettantistiche che non adempie agli obblighi previsti dall’art. 11 del Regolamento FIGC per la 

Prevenzione e il Contrasto di Abusi, Violenze e Discriminazioni è punito con l’inibizione non 

inferiore a un mese. 

 

5. I tesserati che pongono in essere o tentino di porre in essere le condotte di abuso, violenza e/o 

discriminazione di cui all’art. 4 del Regolamento FIGC per la Prevenzione e il Contrasto di Abusi, 

Violenze e Discriminazioni sono puniti con l’inibizione o la squalifica non inferiore a sei mesi o, 

nei casi più gravi, con la sanzione della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria 

della FIGC, nonché, per il settore professionistico, con l’ammenda non inferiore ad euro 20.000,00. 

 



 

 

6. I tesserati che vengono meno al dovere di segnalazione di cui all’art. 9 del Regolamento FIGC 

per la Prevenzione e il Contrasto di Abusi, Violenze e Discriminazioni sono puniti con le sanzioni 

di cui all’art. 9 del Codice di Giustizia Sportiva. 

 

7.  I tesserati che violano i divieti di cui al capo II del titolo I, libro III del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198 e ss.mm.ii., sono puniti con l’inibizione o la squalifica non inferiore a sei mesi o, 

nei casi più gravi, anche con la sanzione prevista dall’art. 9, comma 1, lettera g), nonché, per il 

settore professionistico, con l’ammenda da euro 10.000,00 ad euro 30.000,00. 

 

8. I tesserati che sono stati condannati con sentenza definitiva per i delitti contro la personalità 

individuale, di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 604-bis, 

604-ter, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinques, 609-octies 609-undecies del codice penale, 

sono puniti con l’inibizione o la squalifica non inferiore a tre anni o, nei casi più gravi, con la 

sanzione della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC, nonché, per il 

settore professionistico, con l’ammenda non inferiore ad euro 20.000,00. 

 

Norma transitoria:  

- i commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo entrano in vigore dal 1° gennaio 2025; 

- i commi 5, 6, 7 e 8 del presente articolo entrano in vigore dal 1° settembre 2024. 

 

 


